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Il comportamento collettivo sincronizzato ha potenti funzioni sociali-comunicative

osservate in diverse specie animali1–7. Dal punto di vista operativo, il comportamento

sincronizzato può essere spiegato attraverso la risposta degli individui a stimoli esterni condivisi

(ad esempio, luce, suono o cibo), ma anche attraverso l’adattamento inter-individuale3,8–11.

Abbiamo confrontato questi due modelli nel contesto di una pratica umana universale – la danza

collettiva – registrando i movimenti del corpo di coppie di persone che ballavano liberamente

con la musica, in modalità “silent disco”. Abbiamo manipolato ortogonalmente l’input musicale

(se i partecipanti ballavano sulla stessa musica sincronizzata) e il contatto visivo (se i

partecipanti potevano vedere il loro compagno di ballo). Usando un algoritmo guidato solo dalla

struttura dei dati acquisiti, abbiamo scomposto i movimenti complessi di 70 partecipanti in 15

“movimento principali”, che ricordano passi di danza comuni, spiegando oltre il 95% della

varianza cinematica. Abbiamo scoperto che sia la musica che i partner guidano la sincronia, ma

attraverso movimenti di danza distinti. Ciò porta a diversi tipi di sincronia che si verificano in

parallelo e secondo un’organizzazione geometrica: i movimenti anteroposteriori, come il “head

bob”, si sincronizzano attraverso la musica, mentre i gesti delle mani e i movimenti laterali di

tutto il corpo si sincronizzano attraverso il contatto visivo. Un movimento di danza specifico – il

rimbalzo (“bounce”) – è emerso come un ritmo coordinatore sovra-modale, sincronizzandosi sia

attraverso la musica che il contatto visivo, e al ritmo del “beat” musicale. Questi risultati rivelano

che la sincronia nella danza umana è supportata indipendentemente dall’input musicale

condiviso e dall’adattamento inter-individuale. L’indipendenza tra questi due fattori di sincronia

si basa su un’organizzazione geometrica, che consente ai danzatori di sincronizzarsi

contemporaneamente con la musica e i partner, allocando sincronie distinte a diverse assi spaziali

e parti del corpo.
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